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SEDE

Oggetto: direttive per I'integrazione degli alunni con disabilità.

Il diritto allo studio degli alunni con disabilità si realizza, secondo la normativa vigente,
attraversoI'integrazionescolasticaall'internodelle i.
A tal proposito si ritiene opportuno ricordare a tutti i docenti alcuni obbliehi fondamentali:

I. LA CORRESPONSABILITA EDUCATIVA E FORMATIVA DEI DOCENTI

E' ormai convinzione consolidata che non si dà vita ad una scuola inclusiva se al suo intemo non si

awera una corresponsabilità educativa diffusa e non si possiede una competenza didattica adeguata
ad impostare una fruttuosa relazione educativa anche con alunni con disabilità.
La progettazione degli interventi da adottare riguarda tutti gli insegnanti perché l'intera comunità
scolastica è chiamata ad orgwizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini
cognitive, a gestire in modo altemativo le attività d'aula, a favorire e potenziare gli apprendimenti e

ad adottare i materiali e le strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni. Non in altro
modo sarebbe infatti possibile che gli alunni esercitino il proprio diritto allo studio inteso come
successo formativo per tutti, tanto che la predisposizione di interventi didattici non differenziati
evidenzia immediatamente una disparità di trattamento nel servizio di istruzione verso coloro che
non sono compresi nelle prassi educative e didattiche concretamente realizz.ale.
I Consigli di classe si adopereramo pertanto al coordinamento delle attività didattiche, alla
preparazione dei materiali e a quanto può consentire all'alunno con disabilità, sulla base dei suoi
bisogni e delle sue necessità, la piena partecipazione allo svolgimento della vita scolastica nella sua
classe.
Tutto ciò implica lavorare in tre direzioni:

l. Il clima della classe
I Consigli di classe si adopereranno pertanto al coordinamento delle attività didattiche, alla
preparazione dei materiali e a quanto può consentire all'alunno con disabilità, sulla base dei suoi
bisogni e delle sue necessità, la piena partecipazione allo svolgimento della vita scolastica nella sua

classe.





All'intemo della classe, gli insegnanti devono assumere comportamenti non discriminatori, essere

attenti ai bisogni di ciascuno, accettare le diversità presentate dagli alunni disabili e valorizzatle
come anicchimento per l'intera classe, favorire la strutturazione del senso di appartenenza, costruire
relazioni socio-affettive positive.

2. Le strateg ie didattiche e sli strumenti

La progettualità didattica orientata all'inclusione comporta l'adozione di strategie e metodologie
favorenti, quali l'apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring,
I'apprendimento per scoperta, Ia suddivisione del tempo in tempi, I':utilizzo di mediatori didattici, di
arlrezzatlure e ausili informatici, di software e sussidi specifici.
Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti per lo studio o per i compiti a

casa in formato elettronico, affinché essi possano risultare facilmente accessibili agli alunni che

utilizzano ausili e computer per svolgere le proprie attività di apprendimento. A questo riguardo
risulta utile una diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per l'integrazione scolastica, anche in
vista delle potenzialità aperte dal libro di testo in formato elettronico. E'importante allora che i
docenti curricolari attraverso i numerosi centri dedicati dal Ministero dell'istruzione e dagli Enti
Locali a tali tematiche acquisiscano le conoscenze necessarie per supportare le attività dell'alunno
con disabilità anche in assenza dell'insegnante di sostegno.

L'assegnazione dell'insegnante per le attività di sostegno alla classe, così come previsto dal Testo
Unico L. 297194, rappresenta la "vera" natura del ruolo che egli svolge nel processo di integrazione.
Infatti è I'intera comunità scolastica che deve essere coinvolta nel processo in questione e non solo
una figura professionale specifica a cui demandare in modo esclusivo il compito dell'integrazione. Il
limite maggiore di tale impostazione risiede nel fatto che nelle ore in cui non è presente il docente
per le attività di sostegno esiste il concreto rischio che per I'alunno con disabilita non vi sia la
necessaria tutela in ordine al diritto allo studio. La logica deve essere invece sistemica, owero
quella secondo cui il docente in questione è "assegnato alla classe per le attivita di sostegno", nel
senso che oltre a intervenire sulla base di una preparazione specifica nelle ore in classe collabora
con I'insegnante curricolare e con il Consiglio di Classe affinché I'iter formativo dell'alunno possa

continuare anche in sua assenziì. Questa logica deve informare il lavoro dei gruppi previsti dalle
norne e la programmazione integrata.
La presenza nella scuola dell'insegnante assegnato alle attivita di sostegno si concreta quindi, nei
limiti detle disposizioni di legge e degli accordi contrattuali in materia, attraverso la sua funzione di
coordinamento della rete delle attivita previste per I'effettivo raggiungimento dell'integrazione.

DIRIGENTE SC
.1

.$)
2 y,\l

cenzo G, nt e

TICO

3. L'aoprendimento-insegnamento

Un sistema inclusivo considera l'alunno protagonista dell'apprendimento qualunque siano le sue

capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti. Va favorita, pertanto, la costruzione attiva della
conoscenza, attivando le personali strategie di approccio al "sapere", rispettando i ritmi e gli stili di
apprendimento e "assecondando" i meccanismi di autoregolazione. Si suggerisce il ricorso alla
metodologia dell'apprendimento cooperativo.

II. IL DOCENTE ASSEGNATO ALLE ATTIVITA DI SOSTEGNO


